
 
 
 

IL VERBO DI DIO ENTRA NELLA STORIA 
Il tempo ospita la gloria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                      Miniatura della Biblioteca Capitolare – Busto Arsio 

Nei giorni confusi, 
nei pensieri sospesi, nelle parole incerte, 

si è compiuto il tempo e ci è stato mandato  il Figlio. 
                                                     + Mario Delpini 
                                                                Arcivescovo di Milano  

BUON NATALE  
Mi rendo conto che devo incominciare a ricostruire un nuovo presepe. 

Un presepe più simile a quello che Gesù trovò sulla terra. 
Gesù trovò la normalità della vita e conobbe i conflitti della storia. 

Trovò qualcuno che gli voleva bene, 
e molta gente che neppure si accorse di lui, 

In un certo senso ancora oggi è così. Perché scandalizzarci? 



 
 

IL VERBO SI È FATTO CARNE  
E VENNE AD ABITARE  
IN MEZZO A NOI 
 

Dio entra nel mondo,  
con il volto di un bambino;  
entra nella nostra storia  
e nella nostra casa,  
porta a compimento 
le nostre attese  
su strade che non avremmo mai  
né previsto, né immaginato. 
 
Il figlio di Dio,  
che anche in noi nasce dalla croce,  
è il Salvatore misericordioso  
del mondo.  
Il vangelo,  luogo della  fede,  
sguardo sintetico e contemplativo,  
ci conduce, come su ali di aquila,  
verso il cuore di Dio.  

 
Ti chiediamo, o Signore, la gioia di questa contemplazione 
che ci toglie da ogni stanchezza e ci fa credere alla Parola.  
Così diceva Isaia: “Non lo sai forse? Non lo hai udito?  
 
Dio eterno è il Signore, creatore di tutta la terra.  
Egli non si affatica né si stanca, la sua intelligenza è inscrutabile.  
Egli dà forza allo stanco e moltiplica il vigore allo spossato.  
 
Anche i giovani faticano e si stancano, gli adulti inciampano e cadono;   

ma quanti sperano nel Signore riacquistano forza,  
mettono ali come aquile, corrono senza affannarsi,  
camminano senza stancarsi”(Is 40,28-31).  
 
Lo sguardo del cristiano che ha visto e udito, 
ormai è in grado di conoscere il Verbo segreto della vita.  
 

Un sincero augurio e un cordiale ringraziamento  
a tutti coloro che aiutano la comunità parrocchiale 

 



 

IL POSTO DI DIO NEL CUORE DEL MONDO 

 

Una festa  
per dar luce alla mente 
  
Nel giorno di Natale, per me è 
sempre un’occasiona gradita, 
potermi rivolgere con rispetto ai 
fedeli cristiani della mia città e a 
tutte le persone di buona volontà. 
Condivido con loro un evento che ha 
animato la cultura e la fede 
dell’occidente per più di duemila 
anni e che ancora può ricercare e 
propone una sua identità: quella 
appunto cristiana. L’evento del 
Natale che vivo nella fede, mi 
sollecita a pensare e a invitare ad  
alzare lo sguardo per considerare 
qual è il posto di Dio nella coscienza 
dei nostri contemporanei e a 
maggior ragione in quella dei nostri 
concittadini.  

 
Alzare lo sguardo significa allargare la mente per andare a pensare, almeno a Natale, 
al senso vero e ultimo delle cose, non per trascurare i problemi concreti e funzionali 
del quotidiano, me per ritrovare una luce dentro la quale comprenderli e, nel 
possibile, risolverli. La luce da sola non cambia le cose, ma le fa vedere bene. Quando 
un’ infinità si fa vicina, cioè un Dio si fa umano, così si dice, mi fa pensare se nel mondo 
tra noi c’è ancora veramente un posto per Dio, e in seconda istanza che cos’è 
veramente la cura dell’umano.  
 

Chiedersi se c’è ancora un posto per Dio 
Certamente nel cuore di molti tra noi c’è ancora un posto per Dio, e di questo 
rendiamo grazie. Si tratta di un Dio delle nostre coscienze e un Dio del culto, portato 
avanti da una tradizione culturale in grande trasformazione, che molti chiamano 
postcristiana. E’ più difficile trovare un posto per Dio nei comportamenti sociali, nelle 
tensioni politiche, nelle realtà istituzionali e nelle prospettive economiche del nostro 
paese e del mondo intero. Facciamo fatica a trasmettere la fede, a sostenere una 
partecipazione ecclesiale adulta e convinta: la forza, il fascino, e il rischio di una 
eccessiva libertà individuale alla deriva talvolta ci indirizza piuttosto verso la 
solitudine.  
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Per costruire veramente l’umano 
In Gesù, Dio si avvicina all’uomo e alle sue necessità. Credere nel Natale di Cristo 
significa occuparsi dell’umano. Non fatichiamo a vedere anche tra noi molte persone 
che si impegnano per un volto più umano delle nostre relazioni e della nostra città. 
Gesù le sostenga nella dedizione del bene e nella perseveranza. Abbiamo tutti bisogno 
di rimanere ancorati ai fatti, di non lasciarci prendere da individualismi o da false 
paure. E’ necessario rimanere ancorati ai problemi delle persone e imparare a gestire 
la questione complesse della disuguaglianza, della integrazione, e della povertà. Non 
basta chiudersi nella difesa: ci aspetta ancora un po’ di fatica, ma sappiamo che per 
amare l’umano, che Dio ha fatto proprio in Gesù, ci vuole coraggio, pazienza, saggezza 
e audacia. Da qui la nostra persuasione che solo in Dio possiamo sperare, e solo 
lavorando insieme possiamo raggiungere un nobile risultato. 
          

Il fascino della preghiera  
A volte ci affidiamo soltanto ai  nostri pensieri e alle nostre paure; viviamo soltanto 
delle nostre emozioni. Quanto avremmo bisogno di riandare a riscoprire  l’origine e il 
senso ultimo di tutte le cose. La festa del  Natale di Gesù  ci riconduce alla nostra 
piccolezza e alla nostra fragile povertà umana. Troveremmo una pace più grande. 
Questa è la gioia della fede. Quando la vita ci pone davanti tanti perché, segnati 
dall’incertezza e dal dolore, dall’incomprensione e dalla morte, ci ricorderà che i nostri 
pensieri sono piccoli e che possiamo, senza pigrizia, affidarci a Qualcuno che viene dal 
cielo.  Non siamo soli ad affrotare la vita, con le sue consolazioni e le sue difficoltà. 
Gesù ci prende per mano, ci sostiene e ci accompagna. Non è facile credere: oso 
sperare che ciascuno trovi quella stella che lo conduce a Betlemme. (don Severino 

Pagani) 
 

IL NATALE È SEMPRE NUOVO 
Papa Francesco 

 

Cari amici,  
ci stiamo preparando alla celebrazione del Natale. 
L’evento della nascita di Gesù, duemila anni fa, avvenne 
in un preciso contesto culturale. Oggi, il Natale è 
festeggiato in tutte le parti del mondo e si manifesta 
secondo i costumi e le tradizioni più diverse, generando 

molteplici rappresentazioni, a cui anche voi   contribuite con i vostri talenti e la vostra 
passione. Il Natale è sempre nuovo, perché ci invita a rinascere nella fede, ad aprirci alla 
speranza, a riaccendere la carità. Quest’anno, in particolare, ci chiama a riflettere sulla 
situazione di tanti uomini, donne e bambini del nostro tempo, migranti, profughi e 
rifugiati, in marcia per fuggire dalle guerre, dalle miserie causate dalle ingiustizie sociali 
e dai cambiamenti climatici. Per lasciare tutto, casa, parenti, patria e affrontare l’ignoto, 
bisogna avere patito una situazione molto pesante! Anche Gesù proveniva da un altro 
luogo. Dimorava in Dio Padre, con lo Spirito Santo, in una comunione di sapienza, luce e 
amore, che Lui ha voluto portarci con la sua venuta al mondo. 

 



 

«CONFESSARSI A NATALE 
PER ESSERE TESTIMONI DI SPERANZA» 
                                                          

Abbiamo bisogno di essere perdonati,  
vogliamo accogliere l’invito  

a perseverare nel cammino di penitenza  
e di conversione avvicinandoci al Natale.  

 
Un’umanità nuova 
Il pensiero va al momento che stiamo vivendo: «Non basta tirare avanti, 
aspettare che passi la pandemia, siamo chiamati a correre con perseveranza 
nella corsa che ci sta davanti tenendo fisso lo sguardo su Gesù. Non basta essere 
brava gente, ci vogliono santi, uomini e donne che vivono come tutti, ma sono 
amici di Dio, uomini e donne che non nascondono di essere peccatori, di avere 
dei difetti, ma che sono in cammino per diventare santi e lo desiderano con tutto 
il cuore. Viene ora il momento opportuno per fermarsi, per un esame di 
coscienza che porti alla luce la nostra verità di fronte a Dio, e che, attraverso 
questo cammino, accolga la grazia del pentimento e del perdono che la Chiesa 
concede a chi si pente.  La riconciliazione con Dio, principio e meta del cammino 
di conversione, è sempre attraverso la riconciliazione nella Chiesa: perciò la 
forma più coerente per celebrare questo sacramento è la celebrazione 
comunitaria durante la quale ci sia l’assoluzione individuale. La tradizione ha 
sempre riconosciuto il valore della contrizione, per poi accedere al Sacramento 
in un altro momento, e non voglio dimenticare quella espressione dei Padri della 
Chiesa che dice che l’elemosina copre una moltitudine di peccati. Per tanti 
peccati quotidiani, forse, il rimedio, il nostro modo di sentirci riaccolti nella 
grazia di Dio, è proprio quello della carità, spicciola, ordinaria, fedele e attenta. 
Tante strade, quindi, per giungere a Natale con un cuore nuovo. 
 

CONFESSIONI NATALIZIE  I 
IN BASILICA S.GIOVANNI  

  Domenica 17    Orari delle messe 
 
  Venerdì 22   16.00 - 18.30 
  
  Sabato 23  09.00 - 11.30  
    15.00 - 18.30 
 
  Domenica 24  08.00 - 11.30  

    15.00 - 17.00 
 

  Giorno di Natale    Orari delle Messe  
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CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI NATALIZIE 

 

Domenica 17 Della 
Incarnazione 

 
 
11.15 
16.00 
16.00 
 
18.00 

Orario Festivo delle Messe (08.30-10.00-11.30-18.00) 
Dopo le Messe: Benedizione Natalizia 
Catechesi di II e III Elementare 
Basilica, Celebrazione dei Battesimi 
“Fermati, Cantiamo il Natale” 
Coro Laus Deo: Canti Natalizi in S. Maria 
Basilica:  S. Messa con il Coro Laus Deo 

Lunedì 18  17.00 S. Maria: Novena per i ragazzi 

Martedì 19  17.00 S. Maria: Novena per i ragazzi 

Mercoledì 20  09.00 
17.00 

S. Maria: Messa senza Adorazione 
S. Maria: Novena per i ragazzi 

Giovedì 21  17.00 
19.00 

S. Maria: Novena per i ragazzi 
Basilica: Concerto ragazzi Scuola Bossi 

Venerdì 22  15.30 
17.00 

S. Maria: Visita turistica 
S. Maria: Novena per i ragazzi 

Sabato 23  17.00 S. Maria: Novena per i ragazzi 

Domenica 24 Vigilia di Natale  
 

16.15 
17.00 
17.00 
18.30 
22.00 
23.00 
24.00 

Orario Festivo delle Messe (08.30-10.00-11.30) 
Sospesa la S. Messa delle ore 18.00 

Processione da S. Maria in Oratorio: Messa don Matteo 
Oratorio S. Luigi: Messa di Natale per i ragazzi 
Basilica: Messa di Natale per gli Anziani don Gabriele 
Villa Tosi: Messa degli Alpini don Severino 
Croce Rossa: Messa di Natale don Francesco 
Basilica: Veglia Natalizia 
Basilica: Messa di Mezzanotte 

Natale 25 NATIVITA 
 DI GESÙ 

08.30 
10.00 
11.30 
18.00 

Messa in Basilica -  don Peppino 
Messa in Basilica - don Matteo 
Messa in Basilica don Severino 
Messa in Basilica don Gabriele 

martedì 26 Festa di  
SANTO 
STEFANO 

08.30 
 
10.00 
11.30 
18.00 
 

Messa in Basilica - don Matteo 
È sospesa la  Messa delle ore 10 in Basilica  
.Messa alla Provvidenza – don Peppino 
Messa in Basilica - don Severino 
Messa in Basilica - don Francesco 
 

mercoledì 27 S. Giovanni  
Apostolo 

07.00 
09.00 
15.30 
18.30 

Messa in S. Maria - don Francesco 
Messa in S. Maria  - don Matteo 
Messa in Provvidenza - don Peppino 
Messa in S. Maria - don Gabriele 



 

giovedì 28 Ss. Innocenti  
Martiri  

07.00 
08.00 
18.00 

Messa in S. Maria - don Francesco 
Messa in S. Maria - don Gabriele 
Messa in S. Maria - don Matteo 
 

venerdì 29 S. Tommaso 
Becket 

07.00 
08.00 
18.30  

Messa in S. Maria - don Peppino 
Messa in S. Maria - don Francesco 
Messa in S. Maria - don Matteo 
 

sabato 30 VI giorno  
Ottava di Natale 

07.00 
09.00 
18.30 

07.00 Messa in S. Maria  - don Gabriele 
09.00 Messa in S. Maria - don Matteo 
18.30 Messa vigiliare in Basilica - don Francesco 
 

Domenica 31 Nell’Ottava  
del Natale  
del Signore 

08.30 
10.00 
10.00 
11.30 
18.30 

08.30 Messa in Basilica - don Gabriele 
Messa in Basilica  - don Matteo 
Messa in Provvidenza - don Peppino  
Messa don Francesco 
Messa solenne in Basilica  
con il canto del Te Deum  - don Severino 
 

Lunedì 1 Ottava del  
Natale nella  
CIRCONCISIONE  
DEL SIGNORE 

 
08.30 
10.00 
10.00 
11.30 
18.00 

Giornata della Pace 
Messa in Basilica - don Peppino 
Messa in Basilica - don Matteo 
Messa in Provvidenza  - don Peppino 
Messa in Basilica - don Francesco 
Messa per la Pace. In Basilica – don Severino 
 

martedì 2 S. Basilio Magno  
Memoria 

07.00 
08.00 
18.30 

Messa in S. Maria - don Gabriele 
Messa in S. Maria - don Severino 
Messa in S. Maria - don Peppino  
 

mercoledì 3  07.00 
09.00 
15.30 
18.30 

Messa in S. Maria - don Francesco 
Messa in S. Maria   
Messa in Provvidenza  - don Peppino  
Messa in S. Maria - don Gabriele 
Sospesa l’Adorazione Eucaristica 
 

Giovedì 4  07.00 
08.00 
18.30 

Messa in S. Maria - don Francesco 
Messa in S. Maria - don Gabriele 
Messa in don Peppino 
Sospesa adorazione giovani 
 

Venerdì 5 Viglia 
dell’Epifania 

07.00 
08.00 
18.30 

07.00 Messa in S. Maria - don  Gabriele 
08.00  Messa in S. Maria - don Francesco 
18.30 Messa vigiliare in Basilica - don Severino 
 

Sabato  6 EPIFANIA  
DEL SIGNORE 

08.30 
10.00 
10.00 
11.30 
18.00 

Messa in Basilica - don Severino 
Messa in Basilica - don Matteo 
Messa in Provvidenza - don Peppino  
Messa in Basilica in Basilica - don Francesco  
Messa in Basilica in Basilica - don Gabriele 
 

Domenica  7 BATTESIMO  
DEL SIGNORE 

08.30 
10.00 
10.00 

Messa in Basilica - don Francesco 
Messa in Basilica - don Matteo 
Messa in Provvidenza - don Peppino  



11.00 
 
18.00 

Messa in Basilica con la celebrazione della  
Cresima degli Adulti don Severino  
18.00 Messa in Basilica don Gabriele 
 

 
 

La segreteria parrocchiale rimane chiusa dal sabato 23 dicembre. Riapre il  martedì 02 gennaio 
 
 

INTENZIONI DI PREGHIERA PER I DEFUNTI 
Mesi di Dicembre 2023-Gennaio 2024 

 

Giorno Ora Luogo Intenzione 1 Intenzione 2 

Lunedì 18 07.00 S. Maria Suor Petronilla Colombo  

08.00 S. Maria Golinucci Giannino ed Enrica 

18.30 S. Maria Oreste e Maria Teresa Ivana e Giancarlo Colombo 

LIONS CLUB BUSTO ARSIZIO HOST 

Martedì 19 07.00 S. Maria Suor Petronilla Colombo  

18.30 S. Maria Luigia ed Emilio Pozzi Rino Castiglioni 

Mercoledì 20 07.00 S. Maria Giuseppe e Maria Francesco e Giovanna 

09.00 S. Maria Roberto  

18.30 S. Maria Mina e Cesare Borsa  

Giovedì 21 07.00 S. Maria Per i bambini defunti  

08.00 S. Maria Marcora Carlo  

18.30 S. Maria Margarita Lucinda  
Salas Soriano 

 

Venerdì 22 07.00 S. Maria Suor Bruna Brunetti  

08.00 S. Maria Andrea Felli  

18.30 S. Maria Giannino, Pierino – Mario- Lucia Sergio e Antonietta Bastianon  

 

Sabato 23 07.00 S. Maria Suor Bruna Brunetti  

09.00 S. Maria Torretta Pierino Colombo Franca  

18.30 Basilica Milani Francesco Famiglia Brancaccio 

  Montuori Alfonso  

Mercoledì 27 07.00 S. Maria Fausto Tosi e Famiglia  

Giovedì 28 07.00 S. Maria Giuseppe e Maria Francesco e Giovanna 

18.30 S. Maria Giovanni e Maria Domenica  

Venerdì 29 07.00 S. Maria Per i bambini defunti  

18.30 S. Maria Alan Bardelli Roberto Travaini 

Eucherio Giani 

Sabato 30 09.00 S. Maria Arioli Franco  

18.30 Basilica Romano Rocco Barlocco Maria Carla 

Mercoledì 03 18.30 S. Maria Mazzucchelli Franco  
 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

Funerali 84 - Mariani Cesare 
85 – Ferrari Giovanna 

Battesimi 37 - Mainini Niccolò 
38 - Capisani James Primo 

 

La Segreteria della Parrocchia è chiusa dal 23 dicembre al 1 gennaio 
Dal 2 gennaio  riapre tutti i giorni dalle 09.30-11.30  

e-mail: pastorale.sgb@gmail.com - Basilica - Servizio Informazione Liturgica: Cell. 342 328 89 11 

mailto:pastorale.sgb@gmail.com

